
.Berlino 
in concorso il nuovo film di Oliver Stane 
Si intitola «Talk Radio» 
e racconta un episodio di razzismo in Usa 

-U n trionfo V&fft&tm 
a Torino per il «Wozzeck» di Alban Berg 
un'opera di grande forza 
politica tra espressionismo e pacifismo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ripensando il filosofo nato 100 anni fa 

Felix Wittg 
Il npmejJi Wittgenstein (di cui cadenl centenario 
della nascita) rievocai insieme, molti momenti del 
Novecento europeo- la cultura viennese, il gruppo di 
Cambridge, la cultura tógko-matematica Di tutto 
questo "JratteA un convegno che l'Università e il 
Consolato austriaco di Milano gli dedicheranno il 
31, 22, 23 febbraio,Parteciperanno tra gli altri Ru­
dolph Haller,4Aldo Gargaril Richard Heirineh, 

-* CAII1.0 «HI ' *"~ 

• p Ricorre quest'anno il 
dentenario.J|ejla nascita di 
UìdWg Wittgenstein, che «t i 
Wrnut riconoscono eowuno 
del pio grandi likjiofi del no 
sii» secale, hfognl paese si 
molllpllcano le Inflative di 
celebrazione e dfcatudlOj un1-

Jarjiente rtaspub*ailon« di* 
IIW « di S«ffiU>iPI<!|*Mf 

lentissima negli ultimi deeen liyoi 
ni (I Convegno intèfl|ion*te*|§va, sui I 
organ!«w<i^«n'Mi!iiri|«id|' { É M * i 

prallulto attraverso Frege e 
Russell Proprio questuiamo 
restò affascinato dal genio di 
Wittgenstein che a soli 25 an­
ni, al era immerso nella com­
posizione del suo capolavoro 
(il fyocfawtas^prwasopni-
cu*,, apparso BH'IBIJ, lm- * 
qnfeft&Mut Volta «injola- ' 
re, te|Slj*^he,WJ!lgen; 
Stein racco)» buona pine «te) ̂  

Mi|»no1r««o|ii«*t,»|SpA •fft,%)^«»tì*v* « ««»• »*» 
esperti di WliJ««Wl«ta S f e , A ' # I N V*'*0 « >ro-

se ne andassero ungi-

l l f splostone r" •-—*-- - *-

vJla*conjriit«ttJ|.^ 

r*n«lero ìU%rnp# |Je#* fgtfilMql « manate* uh 
Questa'ifiljliailv> vmm» con»ttro,«pislollm t ^ Wltt-

luesio - grande Jeffcre:, di •ne.mjcl- U loro coilaborazlo., 

'MtnwQverì filosofia può 
Jota MWnjare ragioni e pas- . 
«Ioni più luoglmlranli e c o -
struttive della contingente fu­
ria distruttiva dell'odio e del­
l'interesse , ' 
*ln seguijo Russell chiamò 

Wittgenstein^» -tasemwe a 
Cambridge, ma/Wittgenstein 
non riuscì mal ad aderire pie­
namente alla ma mova figura 
«acoackmlea»* t qelTBSIo la 
sBaW* plenaotepisodi sin-
gokuf.Coms quandô  convin­
to di aver delta in filosofia l'ul-

<P1 inon,puo'elìè #i 
*jmpi»cimentó'tlP*ry*,^-r 
fcrn'amano WillgeMteln'Inbl 
lm etra é segno del fatto rhe 
nonostante l'universale ten 
deìwa della cultura alla massi 
licazlqne4eLm|rp prodotto,di, 
consumo*» « t o t e al va. 
Clio gJS;ffMel|èi|Ì3l « # il 
consepéiiej' i(BÌM#lmeji|o 
collettivo B)«acj«ra»Mt **l» 
mo IniorMatj e i w % * » l a , 
dwyalo|ju!eiijMain|oJa 

o^a JHrifnf ffuÉÉf, 
pt*ser|Ì^^lb%, *|j&je 
TutloJ»#éi«u:«, « f t e rtimi e-JeeWw pa*fa, rie ab 
non A&)M^vmélL3*A »bjro«r tó » ! < * e » d " * 6 

servamitte.* grahdeizs 91 • pervàn anni ajawl! loaesrro 
wiit^njtejnLeh^^gMw*"-» *n»n|are m nm sperduti 
inent^^tóMHcelebmrjST-dejralua p|uja Visse «tnpre 
ha cijumqu? un9^#%or* appartalo, solitario e In eifre-
tratti *a|jprMf jjtj "tèrrei-* raa modella di mèzzi (aven-
MlnalaljMfte., i#1an4*,éd,j; 4o .riminotelo al-fuo ingente 
estranea rispetto ^ | M rimonta ereditario) Il suo 
bra»to|w,_Rji «g*tfJ>Mw!fw' W*np al» filosofia, per cor-
clamore, m»r4r#atwojo «» 5 reggere gli "errori- del 7VoOo-
un tratto. itón WOJldlirjo della, ,nis del quali si eri convinto, fu 
sua esemplarli» e.lje|ì ' ? - segnato ijailaicoroposjzione di 

Wittgenstein sra «aro. l i Uhjjilemiinai^mole dimano-
Vienna d» Un* «ce* Jaftlgltaf, scritti (tuttora solo molto par­
di industriali Studiò Irjgegn*,'«(mlrpente nòto e in sostanza 
ria e matematica e si avvicinò 4l»uji<»o)9 (Jlro grande libro 
alla logica « «Ila filosofia, so- apparso postumo nel 53 eie 

ó 

& 

f 

YflOVbn o' 
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Riarche filosofiche), che ha 
più l'aspetto di un abbozzata 
sene di appunti 

Wittgenstein, si «^lò volte 
detto, era un -mistico-, Defini­
zione in parte esatta e in parte* 
fuorviarne Perche il suo misti­
cismo consistette essenzial­
mente nel mettere rigorosa­
mente in pratica e nel vivere 
con estrema e anzi totale eoe 
renza ciò che la sua filosofia 
sosteneva in linea teorica Per 
Wittgenstein la filosofia fu es­
senzialmente ed eselusiva­
mente un esercizio cioè un 
costume e un'applicazione 
etica del pensiero alla vita 
quotidiana II fatto che tutto 
ciò appaia ai nostri occhi stra­
no affascinante e anzi unico 
(mentre per Wittgenstein era 
ovvio e. naturale) spiega bene 
la differenza Da ciò che la filo­
sofia e I filosofi dovrebbero es­
sere e ciò che di fatto sono 
Crae.deiiuncla il nostro diffuso 

rirnelfettuallamo la nostra scar­
sa lede e buona fede Sicché 
si può anche capire che Witt 
gensteln ammirato e amato 
da motti, sia potuto nuscire 
•antipatico- ad altrettanti 

Il punto essenziale della 
meditazione di Wittgenstein si 
può forse riassumere con 
un espressione da lui stesso 
usata in una lettera, Wittgen-

. Stein pretendeva di non «par-
Ili; lare a vanvera» sulle questioni 

essenziali della vita del senso 
delle xose e dei valori (che 
mal direbbe oggi?) Per rag-

• giungere o almeno per avvici-
* nani a questo fine intraprese 

un'analisi minuziosa, accani­
la, si vorrebbe dire eroica, del 

, linguaggio comune e del lin-
i guaggio filosofico, cosi da sm 

dame II nucleo logico univer­
sale Lavoro che lo condusse 
dappnma a una clamorosa 
bancarotta (solo le proposi­
zioni che descrivono farq sono 
logicamente sensate mentre 
le proposizioni concernenti 
valon cioè l'ebca, I estetica e 
in generale la filosofia, sono 
insensate) 

Poi Wittgenstein corresse la 

sua prelesa di edificare una 
logica definitiva del pensiero e 
del linguaggio In realta esisto­
no molti linguaggi che hanno 
un'affinità o un'aria di lami-
glia Ogni linguaggio si fonda 
su convenzioni che trovarlo 
giustificazione nell'uso. Pro-
pno come accade nei giochi 
(gli scacchi le carte ecc), 
nessuno può considerarsi co­
me il gioco Ideale, ma tutti tro­
vano giustificazione nelle loro 
regole duso Nessun gioco 
linguistico e cosi più mero» di 
un altro, ma e variamente ac­
cordato alle esigenze della vi 
la Resta nondimeno la enhea 
alla filosofia essa costringe 
termini che hanno senso nel 
contesto <il un gioco linguisti­
co, per esempio nell'esperien­
za ordinaria e comune, ad as­
sumere sensi ullenori, in con­
testi arbilran Di quii parados­
si e gli pseudoproblemi della 
filosofia (che poi abitano si-

, lerj«rtflnierile^«o»cleraa di 
luti!) La loro cura-non sta in 
una dottrina della venta asso­
luta, ma nel concreto esercizio 
criticcrrivoito al linguaggio 

L influenza del lavoro di 
Wittgenstein è stata è e sarà 
ancora Immensa Ma I essen 
zlale e che, nello sviluppo 
specialistico dei temi, non 
venga perso «di vista, il suo 
punto centrale, cioè la serietà 
del suo insegnamento etico 
che si compendia nella più 
forte istanza <mti ideologica 
che il 900 (forse con sola ec­
cezione di Husserl) abbia co­
nosciuto In punto di morte a 
Londra nel 1951 (per tumo­
re), Wittgenstein volle che si 
nferisse ai suoi amici che la 
sua vita era stata felice Sem­
brò l'ultima stranezza di un 
uomo non privo di bizzane la 
cui vita estenore poteva appa­
ra* desolata elacuisolltudine 
intenore non era stata povera 
di angosce e tcjrmenu' Porse 
era solo un modo per ricorda­
re che anche nel secolo vente­
simo la filosofia può essere 

* una individuale via di salvez­
za, di saggezza e di autorealiz­
zazione Oppure non è nulla 

L'ultima scoperta di Joseph Conrad, l'africano 
Un duro attod'accusa contro 
la centralità dellaeultura 
europea; cosjloscrittore 
svedese Olof Lagercrantz 
rilegge «Cuore di tenebra» 

NICOLA PANO 

igaj La Gran Bretagna è alla 
fonda nel TfJmlgl 8la per sal­
pare verso l'Inferno L accom­
pagnano un manipolo di navi­
gatori esperti fra loro ci sono 
un narratore di stone vere che 
sembrano fantastiche e un te 
stintone della futura catastro 
fé Quella nave e la luce del 
mondo civilizzato, 1 ombelico 
del mondo o, più semplice 
mente, il eentro dell Impero 
Al narratore, di nome Marlow, 
spetta II compito di racconta 
re il tragitto verso la tenebra II 
testimone, invece, è Joseph 
Conrad,, Uno del pochi ed es­
sersi teso conto delia com­
plessità e della pericolosità di 
quell ultimo viaggio Testimo 
ne della fine di un secolo che 
corrisponde a un epoca 

Ecco il fallo finisce il Nove 
cento finisce un altra epoca e 
si toma a Conrad Program­
maticamente problematica 
mente per I ennesima volta 
Vediamo i dati Einaudi ha n 
stampato tóVmearfomora in 
serendolo nella popolare col­
lana degli Struzzi Lo stesso 
romanzo poi, « stato npubbli 
calo, con buon corredo critl 
co, anche da Murala editore 
conradiano per eccellenza 
Feltrinelli, Invece ha mandalo 
in libreria una nuova edizione 
tascabile di Cuore di Tenebra 
Marietti Infine ha pubblicato 
un bel saggio intitolato In 
viaggio con Cuore di tenebra' 
lo firma uno scrittore svedese 
molto noto in patna Olof La­
gercrantz 

insomma nasce una nuova 
pista sulle tracce di uno degli 
autori più popolari della storia 
recente forse anche uno dei 
più amati e imitati Ma dove 
conduce questa nuova strada7 

O meglio quali nuove vanan 
li sono Indicate stavolta' Di 
più grazie a questo fenomeno 
che non sembra troppo 
estemporaneo cambia qual­
cosa nell interpretazione com 
plessiva del] opera di Conrad7 

Forse vale la pena accompa 
gnare - per un pò almeno -
Lagercrantz nel suo viaggio al 
le radici del più emblematico 
dei romanzi dello scrittore in­
glese di origine polacca 

Una tesi 
troppo dura 

Proprio a partire da quella 
tenebra che Invade la storia 
conradiana fin dal titolo 
«Un era con le armi in mano 
fa violenza su un era disarma­
ta e la costringe dentro un or 
dlnamento ad essa estraneo E 
come far saltare a un bambi­
no un certo numero di anni 

La crescita naturale si spezza 
Le soluzioni al diversi proble­
mi della vita vengono introdot­
te prima che chi dovrà fame 
uso sia maturo per esse t il 
problema dell Africa di oggi» 
la tesi di Lagercrantz è decisa­
mente tròppo" dura (se non 
superiiciale) a proposito del 
l'autonomia e dell autodeter 
minazione delle culture africa 
ne di oggi Ma il problema so 
prattutto per ciò che riguarda 
questa «nuova attualità-conta-
diana sembra davvero quello 
giusto il rapporto fra Europa e 
Afnca Conrad ha cercato di 
spezzare - alla sua maniera, 
da narratore avventuriero -
1 eurocentrismo uno spettro 
che pochi mettono In discus­
sione oggi (i commenti al ca 
so Rushdie insegnano) e che 
praticamente nessuno poteva 
permettersi il lusso di conte 
stare ali epoca di Conrad 

D accordo forse nell autore 
di Cuore di tenebra tutto ciò 
non è troppo chiaro Ma ve­
diamo I opinione di Lager 
crantz in proposito «Lanista 
conferisce ai quadn che de­
scrive una tonalità più intensa 
Egli afferra la realtà e la npla-
sma in modo che chiunque si 

accosti alla sua creazione non 
può che dirsi è propno cosi 
riconosco quello che ho sem­
pre saputo senza mai aver 
avuto la tranquillili e la pro­
fondità necessarie per soffer 
marmici sopra Ora ncomin 
ciò da capo- Il guaio è che 
non necessanamente ì lettori 
di Conrad hanno «ncommeia 
to da capo- Neil analisi dei 
rapporti fra Europa e Afnca 
s intende sicuramente oggi 
come oggi la possibilità che 
qualcuno «ricominci da capo» 
è maggiore E questo è un al­
tro dei motivi dell ultima nvm 
cita di Conrad In ogni caso 
l'argomento è forte E interes­
sante 

Lagercrantz nel suo saggio 
ricostruisce i rapporti fra Con­
rad e il rnondo dei neri Ripor 
ta anche le accuse di razzismo 
che furono lanciate da Chiuna 
Achebe, lo scrittore nigeriano 
che disse «L imperialista Cedi 
Rhodes si figurava il rapporto 
fra bianco e nero come quello 
tra cavaliere e cavallo Conrad 
in Africa non è andato molto 
più lontano» Gli risponde La 
gercrantz «Nessun bianco su­
pererebbe I esame dalla pro­
spettiva di Achebe La super­
bia della razza bianca e la po­

sizione privilegiata dei bianchi 
nella politica e nella cultura 
hanno offuscato la nostra 
mente e avvelenato il nostro 
sangue a tal punto che non 
nusciamo ad evitare affronti 
anche inconsapevoli contro 
ciò che è nero o scuro 

Quando un giorno il nostro 
potere non potrà più tenere 
lontana la venta ci si riverserà 
contro una tempesta di odio 
ben meritato Ma su questo 
pochi scnttorl sono cosi faci! 
mente difendibili quanto Con 
rad Nei suoi libri il razzismo è 
indicato fin dal pnmo mo 
mento come una pratica npu 
gnante» 

«Una pratica 
ripugnante» 

Si può anche dire qualcosa 
di più nei suoi libri Conrad ha 
prospettato addmttura un 
eventuale primato della cultu 
ranera Kurtz per esempio è 
si descritto talvolta come un 
santone ma rappresenta an­
che 1 intellettuale che scopre 

identifica il fascino di una cul­
tura lontana E che da quel fa­
scino viene cosi attratto da ap­
para? quasi un pazzo Questa 
in fondo, è la tenebra dalla 
quale fugge Marlow Dalla 
quale confusamente fuggi 
anche Conrad E non è solo 
una tenebra nascosta dentro 
la coscienza di ognuno di noi 

Va bene si può sempre n-
cordare 1 interesse upico fra 
gli intellettuali dell epoca, per 
la vita delle ongini in questo 
Conrad è senza dubbio in li­
nea con il grande sommovj 
mento dell'avanguardia euro­
pea Ma, insomma un ospite 
del Regno Unito della grande 
potenza coloniale, in venta 
non avrebbe mai potuto anda 
re più in là di un fascino diffu­
so nei confronti del mondo 
africano E qui conta intuizio­
ne Conta soprattutto per spie­
gare questo nostro ennesimo 
ntorno a Conrad le intercon 
nessioni letterarie fra 1 Europa 
e il cosiddetto Terzo Mondo 
oggi sono incredibilmente ric­
che e vivaci È armato il mo 
mento di legittimare la pater 
mtà di Conrad per questo -
forse anche casualmente, non 
esageriamo! - torniamo a leg­
gerlo 

Lo sciopero 
dei ballerini 
blocca 
la Scala 

Lo sciopero dei ballerini aderenti al sindacato autonomo 
•Snater» raschia di mettere in sena difficoltà il cartellone' del­
la Scala Quasi sicuramente salterà la prima di Raymonda 
in programma giovedì prossimo (il 23) Ma è anche diffici­
le che senza una schiarita nelle trattative, si possano tenere 
le repliche dello spettacolo previste per il 25 e 26 febbraio e 
per il primo 4 e 5 marzo Tuttavia il corpo di ballo non ha 
smesso di provare II che lascia aperta la porta • -ripensa­
menti» dell ultima ora 

F i n i s c e Le critiche della stampa «o-
ta t r i h l l n a l » vietica, riportate da molli 

palmate gloman ltanami ,U|h tour. 
Q t O U r n é e nee In Urss di Sabrina Saler-
rfftlla CaloMMi "o rischiano di finire In tri-
UCIM N K i m bunale L'ha annunciato Ieri 

^ _ _ _ » Genova, il manager della 
™ " ^ — ^ ™ " ^ ^ ~ * — ~ cantante che ha M(Wn»to 
di voler perseguire legalmente quei giudizi che contengano 
frasi quali «scarso talento» e •mancanza, di cultura» Il mana­
ger della Salerno ha criticato la Camera di commercio lialo-
soviettea per la sua «assenza» 
Il pretore Domani mattina il pretore 
doclde Macioce affronterà a Roma 
"**"**, la qausa che oppone la 
domani SII semuice Anna Mongiardo 
«Nudo e crudo. & 8 & W ? S ? t t 

tolo italiano (.Nudo e mi-
^**^m^^^^^^^**^m ay}) del film Aòuicon E4die 
Murphy Nudo e crudo intatti e anche il titolo di un roman­
zo della Mongiardo La scrittrice chiede l'inibizione dello 
sfruttamento commerciale del titolo da parte della •Lite In­
ternational» e anche un eventuale nsarclmcnto del danni 

Altri dieci 

all'ex amante 
di Rock Hudson 

Sale il risarcimento danni 
attribuito dal tribunale di 
Los Angeles a Marc Chri­
stian, il giovane che per an­
ni fu l'amante di Rock Hud­
son Altri dieci miliardi di li­
re gli devono Malti essere 
datTi ' dati dal curatori del patri­

monio di Hudson, anche loro ntenuii colpevoli di aver na­
scosto al giovane la malattia che aveva colpito l'attore, In 
tutto Marc Christian riceverà cosi circa trenta miliardi di lire 
per essere stato esposto, a sua insaputa, al pencolo del-
I Aids Naturalmente gii fioccano I ricorsi e le polemiche 

S e d i e Pop com dietetici, cappuc-
a ttondalA cini , r e d d i ' s n a c k ?MWtlli' 
f - a l i - 2 ! ? . yogurt wUcolesté>|oo»9: 
n e i C i n e m a die a dondolo Sono i nuovi 
a m M i t u n l optional con cui l'Industria 
a m e r i c a n i cinematografica Usa « e » 

di tamponare II continuo 
calo di spettatori nelle Mio 

L'obiettivo della campagna è la fascia tra l trenta e I cln-
quant'anniche ha •Jibandonalo Iclnerjg, 

vostra», 
accoglienze 

•»• 

ifannl-ch^ha abbandonato I «IwmjJ» © » « » * • 

musicali 
di base 
a convegno 

L associazione nazionale 
dei gruppi musicali di bist 
(«Anagruhiba») terrà la sua 
prima convenzione 11 25 e II 
26 febbraio a Bologna L'In­
contro nazionale * precedu­
to da uria serie di riunioni 

7 locali che hanno pw titolo 
•Ma noi non ci Sanremo» LVAnagtumba.» si occupa dj tre» 
vare spazio e adeguati servizi alla musica giovane, e ha 
contnbuito alla preparazione del progetto di legge di Gino 
Paoli sulla musica leggera 

D i a n a ROSS La cantante Diana Ross «di-
P r o p r i e t a r i a ventataco-propriejarjadella 
5 MT «Molown Record», per I» 
della quale (ornerà anche adirici-
«Mntoum Recnnls» dere Fu P™-™ '* Roa' «morown necoras» con alM tlU5li dj eBJkMt ̂  
__^^^___^^_ assicurare negli anni Sea-
" • " • ^ ^ ^ ^ " " • ^ ^ — santa il lancio e il grande 
successo dell'etichetta La «Molown Racords» è stata vendu­
ta a giugno dal suo proprietario. Betty Gordy Ir, alla «Mca» 
per 80 miliardi di lire II primo album di Diana con la nuova 
•Motown Record» uscirà a maggio e s'intitolerà Working 
oaatane 

4»WW»W1I11 ̂ F l É w W J ••^•••T 

Nuovo caso dopo la morte 
Testamento di Bernhard: 
«Da ora in avanti 
l'Austria non mi leggerà» 
H VIENNA «Dopo la mia 
morte, per tutta la durata del 
periodo stabilito dalla legge 
sui dintto d'autore i miei scrit­
ti non potranno essere, in nes­
suna forma rappresentati, 
stampati o recitati entro i con­
fini dello Stalo austriaco, qua­
le che esso si definisca- Que­
sto è I ultimo colpa di scena 
di Thomas Bernhard, lo scrit­
tore morto domenica scorsa 
Sono parole tratte dal suo te­
stamento, infatti che suona, 
nella sua complessità come 
un conclusivo dunssimo atto 
d'accusa contro 1 Austria pae­
se d origine amato e odiato 
Nel testamento, infatti, lo scrit­
tore sottolinea anche di «non 
VQler avere nulla a che fare 
con lo Stato austriaco» e di 
opporsi «a qualsivoglia intro­
missione e avvicinamento fu­
turi dello Stato austriaco nei 
confronti della mia persona e 
del mio lavoro» 

La notizia ovviamente ha 
suscitato enorme scalpore in 
Austna dove ancora si trasci­

nano delle pretestuose pole­
miche seguite all'allestimento 
di Hendelplals, un dramma di 
Bernhard fortemente critico 
nei confronti degli austnaci, 
del loro passato e presento 
antisemitismo e del loro rap­
porti con il nazismo, Alcun) 
esperti di diritto, comunque, 
hanno sollevato qualche dub­
bio a proposito del testamen­
to si tratterà infatti, di valuta­
re quali erano gli accordi sot­
toscritti dail autore con te c»«o 
editrici e con ì teatri austriaelt 
Proprio Hendelpblz, per 
esempio è ancora in scena al 
Burglheater A Vienna co­
munque, e è stata una vera e 
propria cqrsa all'acquisto del­
le opere di Bernhard le libro­
ne dicono che te richieste si 
concentrano sull ultimo ro-
manzo, Sulle alture, e il suo 
dramma più contestato In­
somma, con questo gesto a 
sorpresa i rapporti fra l'Austria 
e uno dei suo) autori contem­
poranei più illustri si rompe 
definitivamente 

l'Unità 
Domenica 
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